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PASSION FOR IDEAS




Testo di Franco Marrocco 

Il valore del gesto 

I criteri di selezione o giudizio da parte di un artista non sono ovviamente uguali a quelli della critica d’arte. Essere artista presuppone una sorta di “comunità” ideale, in cui la sensibilità si associa alla pratica quotidiana della pittura. Un comune sentire che supera e talora entra in conflitto con le categorie teoriche e persino con gli enunciati propri della critica d’arte. La pratica e l’esperienza della pittura non conoscono distinzioni, come, ad esempio, tra astrazione e figurazione. Si apprezza, in tal modo, il pensiero ma soprattutto il valore del gesto e, più ancora, una particolare attitudine nell’affrontare quella che Roland Barthes ha definito “la vecchia cosa della pittura”. La mia scelta, differente dunque dalla “selezione”, mette in campo quattro artisti di differenti generazioni. Omar Galliani è un artista che della figura ha fatto, nell’intera sua esperienza, un atto concreto di raffinata e straordinaria “espressione”. Un agire magico, che riporta il passato e la storia dell’arte all’interno della contemporaneità e di ciò che prima ho definito “pratica quotidiana della pittura”. Massimiliano Galliani, come Omar, lavora in questa occasione sulla carta Burgo e presenta una destrutturazione della figura incentrata sulla capacità sia progettuale che narrativa del disegno. Arcangelo, da sempre, nelle sue opere ci mostra la ricchezza e l’aggressività positiva del gesto pittorico. Come nella grande tradizione modernista, adopera tessuti che incorpora, con naturalezza pittorica, all’interno del quadro. Infine, Dany Vescovi propone una brillante rappresentazione di motivi, per lo più floreali, analiticamente e rigorosamente dipinti. Il suo agire pittorico aggiunge al piano della rappresentazione una forte connotazione temporale, anche nel procedimento e nella realizzazione dell’opera. Un comune sentire che si declina nella differenza e soprattutto nel valore.
